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Un trindisi a PÌ0trobure:o^^^^^* ^^^^'^ '̂ sincerità, è giuntii per 
o no allro verso a confondere le menti, 

Le parole scambiatesi fra Y Impe­
ratore di Russia e il Prir cìpe Federico 
'Carlo nei banchetlo eh' ebbe luogo a 
Pielrobiirgo por la festa deirordiaa di 
S. Giorgio, avranno suonato male aU 
Torecchio dei Fr̂ ^ncesi, i quali coili-
?aup sempre l'idea di un'alleanza tra 
la .Francia e Tlmpro Moscovita. 

Come abbiamo veduto da QD tele­
gramma di ieri la Gazz. delta Borsa 
dì Pfelrobu go dà infatti a quei brin-
disi una interpretazione che sarebbe 
diamelralincnte opposti ai calcoli della 
Francia, nel!'atto stesso che resp'njQ 
Videa secondo la quale la Russia mU 
naccfirebbe rordioe stabilito in Euro­
pa. Non sappiamo a qua! ordine la 
Gazzetta della Borsa intenda di allu­
dere, e se in esso vadano comprese 
tutte ie conseguente delle vittorie prus­
siane in questi ullimì anni, vale a dire 
lo smembramento della Francia, e Tin-
ccrporazione nel nuovo impero germa­
nico dei disiretii non ledoschi dedo 
ScLleswig. 

.Ad ogni modo noi facciamo delle 
parole dette in un brindisi io stesso 
calcolo, poco &n poco giù, di quelle 
onde s* infarciscono tutti i discorsi po­
litici pronunziati nelle solenni occa­
sioni dagli nomini di Stato, e destinati 
a passare per le bocche di tutto il 
mondo. Noi abbiamo udito mille volte 
proclamare la paco, mentre in segreto 
si affilavano le armi per la guerra; e 
far balenare la minaccia di questa 
quando nessuno si pensava di faita. È 
il caso di dire che /a diploraaaia es­
sendosi democratizzata, come vogliono 
taluai, e profondeudo in paro'e per 

per modo cbe si viene a saperne meno 
di prima, quando cioè usavasi mag­
gioro parsìmon.a di discorsi ìnauguraEì, 
di Dote diplomatiche, di brìadisi, di^ 
libri verdi, gialli, azzurri^ insomma dì | 

ttnttìac 

APPENDICE 
H 

SULLA MESSA SOLEMNE IN MUSICA 
ML GAY» MELCHIORE NOiì. BALBI 

Eseguita nella Basilica di 5, Antonio 
Il dì 8 dlcGiubro 

tutti i colori dell' iride. 
Fatto è che i giornali francesi, come 

fumino prontamente informali dal te^ 
lografo, non attribuiscono al brindisi 
di Pietroburgo lo stesso seoso che si 1 
compiace di rilevarvi la Gazzetta della 
Borsa. £SÌL dicono cbe non ignora­
vano i sentimenti personali di Ales­
sandro, ma constatano che la nuova ^ 
situazione d'Europa crê kta dalle vitto­
rie delJa Frussia conduce necessaria-

I • 

mente ad un'alleanza franco-russa, che 
è di già preaeniita da l̂" i&Unlif e da-
gl' interessi dei due popoli. 

NOI non vogliamo ammctere come 
del tutto esalta T interpretazione dei 
giornali francesi. Sappiamo che per gii 
infelici l'illusione è almeno un tempo­
raneo conforto, ma è certo d'altronde 
che ì fatti ai quali assistiamo non sono 
tati da convalidare la credenza sulla 
durata della pace, e ci lasciano poi al 
bolo sulle ritìpelUvQ întenzioDî dei go­
verni, 

1 colossali armamenti detla'̂ ^Russia 
non sono più nn miatero, e sorge na­
turalmente la domanda qnaU ne sia 
lo scopo, mentre nessuna sogna in 
questo momento di minacciare V im­
pero degli Czar, 

Tutti i brindsi di questo mocdo 
non potranno jdistruggere il sospetto 
che la Russia intenda approfì'tare del-
Tattuaie prostrazione della Francia per 
fife un passo nel!' amico, e semjìre 
accarrezzato programma di Pietro e di 

It Balbi cbe in arte non ha mai idte 
meschine; che per oaorara la memoria 
dell'immcrtal Pesarese cffri a Padcva 
nna stupenda mesaa di requie total­
mente lessata sopra le più ciotte crea­
zioni di qûM genio sovrano, (messa 
cbe vivrà a lungo gradita nelle nostre 
tradizioni municipali) realiz7Ò la con­
celta sua idea, e per V inaugurazione 
dei quattro orfani dettò un lavoro dì 
lunga lena, dove il saper profondo, il 
buon gaslo, la' BlosoSa sono pari al 
nome di che meritamente pur gode, 
e il di cni stile è severamente religioso 
anche qnando si drammatizzano le pa­
role del sacro .tfìiito, onde pjù tifica-
ctmenltì renderle a noi sensibili ed 
esprimentir 

Il dtttara la relazione di un'opera 
melodrammatica non ha tatte le spina 
che B' incontrano per via da chi vuoi 
dettarne uua sopra un componimento 
musicale religioso, perchè un'opera la 
si può comprendere se non alla pricna, 
alla seconda od alla terzi ndizione: 
un lavoro da chiesa non lo si ode ese­
guito di solito che una volta soltanto. 
Un'opera si dà in un teatro in coi tulU, 

Caterina; e che forse non sarebbe a-' 
liena dal porgere una mano alla Fran­
cia, e fdvorirla nel ricupero delle Pro­
vincie perdute, verso una completa 
acquiescen a su ciò che fosse per av­
venire, in Costantinopoli, 

Il premio dei patti dì Ems fu per 
la Russia la pacifica revisione del trat­
tato del 18S6; chi può giurare che 
il ccmpeoao dì altri amori non possa 
essere il trionfo completo della sua 
politica nel bosforo? 

11 tî mpo galantuomo ce Io spieghorà 
più che non possano'̂ farlo le frasi pro­
nunziate in un banchetto, dove le scam­
bievoli cortesie [ormano il ^e ŝerf ob­
bligato. 
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Dall'anno 1831, testa secolare di 
S. Antonio, non si erano più uditi in­
sieme i quattro organi di quella Ba­
silica, Quando già pochi mesi il valen­
tissimo nostro fabbricatore sig. Angelo 
Agostini ebbe costruito di nuovo l'crr-
gano doppio, quasi rinnovellato ed ar­
ricchito di pregievoli registri l'organo 
cora!e,e riattali di fondo gli altri due che 
serroQo airaccompaKnamÉnto,surse nel 
maestro cav. Ralbi l̂ idea di farne gu-
itar Teffelto simultaneo con una messa 
solenne espressamente scritta a tale 
ialento. Sentii taluno osservare che lo 
serpo sarebbesi viemeglio rafrgiunto 
Collo scriverla solo per quattro orgaci 
senza orcheslra; ma in allora si ren­
deva assolnlamente necessario il riem­
pire con gran numero dì c«ntaDti le 
cantorie assegnale all'orchestra, allri-
menli rimanendo queste deserte, T ef-f col biglietto d'ingresso, acquistano ram* 
Itilo sarebbe per sé lolalmenlemancito;* pia libertà di esprimere nei varii modi 

NOSTRE CORRISPONDENZE 

Boma^ 10 dicembre. 
Vedrete annunziato Tarrivo a Roma 

del conte di BcuU e del geo. F îidherbe, 
e inlGFprft-ito questo loro viaggio come 
un tentativo deli'Aasuia e de.la Fran­
cia per attirare l'Italia in uà p̂ ^̂ tto di 
alleanza contro ia Germania alia quiile 
parteciperebbe pure la Russia. Non v'è 
in tutta questi storiella nemmeno il 
merito d'una splriiosa invenzione, tanto 
è assurda. La Francia, per quanto vo­
glia abbja di prendere una rivincta, 
s'è messa io un atteggiarne ito troppo 
cstde verso F Italia per isperare di 
Irascinarla a parsi disperati, e l'Aa^tna 
ha tutto li suo interesse a non fir 
causa comnna colla Francia, e a ri­
manersi tranquilla. Quanto aiU Russia, 
come si potrebbe crederla allibata del-
TAustria, a cu-, vuol togliere pcssibil-
meoie la Polonia, o nemica delia Frus^ 
sia, con cui ha sen^pre fatto tega ap-
putto pfrrchè capace di tentr in freso 

coBsacrati dairuso la loro approvazione 
od il biaaimo : in Chiesa e quella e 
questo non penna in egoal modo ma-
niftstarsi parche scofiVeniente e col­
pevole ogni congem r̂e dimostrazione. 
Allora come assicurarsi d*Qn lieto in­
contro 0 d'un inaucesso ? Uà plebi­
scito trarrebbe al certo da ogni imba-
ratio ove i plebisciti non fosser ornai 
troppo corrosi dall'abuso, ed al povero 
relatore in ta! congiuntura non rimane 
che interrogar qualche amico, scrutare 
qnalche intelligenle e pel resto ripor­
tarsi a sé stesso ed al proprio convin­
cimento. Nel presente Ciiso pratico però 
un grandissimo argomento dì felice SQG-
Cflsso lo si risconti ò subilo nella vista 
d l̂la;̂ immensa folla accorsa al tempio 
nel dì 8 corr., dopo che nel giorno B 
quella messa aveva a^uto una prova 
generale a porte aperte, a coi il fiore 
svarialo della ciltadiuanza era pur li­
beramente intervenuto. Detto lutto ciò 
comincio, e n'è ben tempo, la mia 
rivista-

11 Kyrie^ canto di lamento ad un 
ponto e di speranza, è egregiamente 
concepito con un coro ^generale. La 
tonalità lugubre del do minore msg-

la Francia? S,\rebbe un'alleanza md̂  
struosa sotto ttitli gli asptt^i e ne'U 
quale TlUlia non avrebbe nulla da 
gaada;̂ nare e lutto da perdere. Non 
vai dunqne la pena di disQorrerue, se 
non per quei giornali che vanno cflr-
cando col lanternino e &^ sul diario 
degli arrivi a partenze 1 mezzi di op* 
posizione al governa e di ìnsinu;zìonÌ 
contro la Corte e il Ministero. 

1 falsi amici degli operai, che ten-
doDO a trascinarli nel torbido della 
vita politica, ti:inuo tenuta ieri un'adu­
nanza per la costituzione d'una società 
democratica sociale, edtbbaro un cê ì-
tioa'O di aderenti, a cui sambra ballo 
il servire di piedistallo agli avvocati e 
po!iiÌL:anti che si mettano a capo dì 
queste sterili agitazioni così dette le­
gali. Però l'imoieusa maggicranza degli 
epurai di Roma sì astiene, persuasa 
che il lavoro, abbondante oramai e 
fruttuoso, è il miglior campo in cni 
possono spiegare la loro azione, e il 
miglior mezzo per aspirare al miglio-
raaealo delle loro sorti. 

Ieri abbiamo avuto una prima av­
visaglia detr opposizione Raltazzi in 
parlamento. Si tratiava dei bilanci di 
(irevisifOB del 1872. Mentre Topposi-
zi<me rifiutò sempre di accordare l'eser­
cizio provvisorio, ieri pretendeva che d 
minÌ3l*?ro lo accettasse per fjrza e con­
tro il prescrilto della nuova legge di 
contabilità, colla scusa che non c'è 
tt̂ mpo di discutere senamente i biIanc^ 
La s^nsaera bnona, e II ministero scon­
tava nn pò la sua negliganza del non 
aver ssput') regolare le cose in modo 
che il paj lamento si potesse aprir prima 
e-la sala di Montecitorio fesse pronta 
e abitabile con questi freddr. Mi se 
r opposizione ha tanto desiderio di di-

giormenlo ci iiffetta F anima col raf­
fronto della tonalità identica in terza 
maggiore allorché vicn ripetuto ed ha 
luogo il finale del pezzo. Al franamento 
musicale intermedio Chiste eleyson in 
mi b. maggiore, tempo 3^i, l'organo 
doppio propone a guisa di preludio la 
idea che dappoi si ripeta dal tenore. 

GLOnu -lif 
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Questa parte importante della messa 
in musica, ove la memoria con mi tra 
disca è diviso in sei pe^zi distinti. LI 
primo {sol maggiore) s'iiizia con una 

armonia grave e poderosa d£Ì quattro 
organi, cui sub lo lien dietro un vivace 
e grazioso pizzicato di violini, che as­
sai felicemenle caratterizza le eltìrne in­
definibili gioie del Cìelô  accoppiato 
dappoi al coro generale. (2 )̂ Lauda' 
mus per voce di basso (sig. Tambur-
lini). La melndia vi è proposta dalla 
tromba, a cui, a guisa ù\co rlspon-
dono successivamente l'organo doppio 
ed il corale, (3 )̂ Gratias agivtus^ a 
lutti. £ uà grave andante religioso che 
paisà dap;oi ad un tempo più mosso 
sopra un eletto motivo, il quale, pro­
posto dapprimi" da poche parti, alla 
fine vien ripreso con uu gran fatte di 
tutta VorcheMra ed organi r|u>iì̂ i ̂  

scutere a fondo ì bilanci perchà non 
li sfoiza di persuadere 1 depntati a 
rinuoiiare alle vacanze dì natale, o 
lult'al più a conleolarsi fli tre o quat­
tro giorni? Noi velremo invece votar 
dì galoppo in tre giorni tutti questi 
bilanci e prima del 15 la Camera pro­
rogarsi, mentre potrebbe fare uoa di­
scussone seria continuiudo a sedere 
Quo al 2S, 

Martedì avrà luogo l'esposizione fi­
nanziaria del ministro Sella, Mi si as­
sicura che egli supererà sé stesso nella 
consueta sua durezza, e farà nna pìt-* 
tura sconfortante del nostro stato fi­
nanziario per {Strappare aumenti sul-
r-attivi?, cioè suHft imposte, invece dì 
sngg,erire serie riduzioni sul passivo, e 
sQlìe apese, specialmente dì riscossione, 
cbe soao le più intollerabili di lulle-
Poas.bile che in Italia non si possa 
trovare un modo per f̂ r pagare Tim-
posla senza tanto agio di esaz^onel S. 

Boma, 10 dicembre, 
(C) - L:sciat9 che oggi, a mente 

calma, vi riassuma l'impressione pro-
d'ktta dalla discussione falla ieri alla 
Camera circa T bilanci di prima pre­
visione pei 1872; discnssione che già 
sì prevedeva e che nell'ultima mia mi 
dettava quelle parol*: «Non e diffir̂ le 
cbe la Camera ai proroghi dopo la di* 
scuìsione ^eì bilanci del 1871 e dopo 
la esposiziore finarzlaria deli'onore­
vole Sei!?). T» 

LaCanaei'a invece non %\ ^iroro^herà, 
pe Ò la questione poita ieri dall'ono-
revola Bìllia circa T opportunità o no 
di discutOFe alla rinfusa i bilanci del 
1872, ve'avà il progetto rascosto di 
rimandar̂ ) al 1̂  gennaii prossimo la 
discussone dei bilanci melesirai. 

:r:i?rrr'r.:p 
rii)forz:«ti da un accentuilo movimento 
di bassi, che riesce del mass'mo ef­
fetto. (4') Qui iollis. È uVsilettuosa 
melodia in Do min. affidala al tenore 
(signorColonna], proposti dall'organo 
doppio col corno inglese^ congiunto al 
corno dolce. Questo brano è flebile e 
commovente, ed è qua e là interpo-
iiito dal Coro; si chiude poi con uoa 
lunga fld aggradevole cadenza del te­
nore accompagnala nota per nota dai-
l'organo cog'i indicati registri, cadenza 
che riuscì d'una precisiono e d'un ac­
cordo tanto più ammirabili quando si 
pensi alla lontananza fra il canlante e 
il suonatore (sig, Boltazzo), lontananza 
cbe specialmente per quest'ultimo, pur 
troppo, non può aver neppure quel 
sussidio nello sguardo, che in consì­
mili casi serve di sicura guida alle due 
partì Gonceriantù (5 )̂ Il Quoniam b un 
a tutti in movimento allegro vivace. In 
queslo brano è stupendo TeAdtlo prò-
dotlo dalle piene arnìionie dei quattro 
organi prolungate per tutta l'intera 
balluta, in quattro quarti, mentre le 
masse orchestrali e vocali si arrestano 
&1 toccar pel secondo quarto, (6**) Cnm 
sanctu spiritUj è un grî adìoso fì,»ale 
in sol magg, nelle cui ultimo m îore 



^ i GIORNALE DI PADOVA 

Voi sapete che ti è fritto di tutto 
par toglierò TUÊO de|;lì es^rcìzìi pro?-
vÌ3orÌ;aaoiaimorahÌDqQ3[ilochè l'opera 
dei EnÌQialri afugge iu tal mo.ìo total-
TiiÉnt̂  0 qoasi al coolrolfo de/ patere 
legislativo. Ora le due proĵ oste Q Dia 
ft Ralta^zì erano ambedue incoatitozio 
naif; malgrado ia prima metles^o Ja 
quialione dell'esercizio provvisorio io 
mcdo assoluto, Tallra in modo relativo, 
e lo notò Ton. Larzs, il quale psprpsse 
giuslameiit*! meraviglia non poca nel 
vedere come fosse proposto un ^tto in-< 
costituziOQal() da quella Etefis:̂  sÌDÌ>itra 
che spesse volte alzi la vece fieramenio 
per accusare il cnioìstero d* incostitu-
zìoaalitfL 

Ammesso dunque ciò, resta a vedersi 
quale era veramente la decisione cho 
doveva prendere la Camera di fronl'i 
al fatto inconlroverlibife dp! rilnr̂ Jo 
frapposto nella presentazione dei My 
tnncì e dt?l poco tofflpo che rimane 
per la loro discu<̂ sioDe. 

II ministero per bocca deir^norfivote 
Lanzi, dichiarava esstìre molto meglio 
che si principiasse subilo la discussione 
dei bilaucì, e siccome anche f'ouore-f 
vola Raltazzi in fondo non vj si è op­
posto, coU la Camera ha presa questa 
nsolu^iond priucrpiando a discutere W 
bilancio degli esteri; ma anche Tono 

taoza ci Torrauno quattro seiluto se come quella dell'aula senatoriale di Fi-
pure 33raoDo baslaoli, e reslcranao 
tvjltavia sette bilanci dvds'tot&re, per 
cinque dei quali le solln-commiaiioni 
non h%Tìm ancora prflflentaio Ja rela-
zioDO. Che cosa avviene da ciò? Av­
viene che a gennaio quando la Camera 
sarà riconvoî ata, duo o tre m'ni-lri 
si iroveraoDO il bilancio approvalo, 
gli allPi senza approdare; una parte 
dunque del raininero funzionerà Iftghi-
mente in ciò ^he riguarda la materia 
finanziaria^ mentre Taltra parte invece 
andrà innanzi con un esercizio prov-
viiTorjo m Qou act^etoto es(iiicfta(rTCntfl 
d l̂la Camera aliaeno aoltinleso. 

Ammetliamf' ora che dentro il mese 
dj geofiaio Inltì j bilanci pf̂ ssano es­
ser discu'n ed approTati, fd RCCO al­
lora chB io QTìa maniera o in altra, 
tutu ì miniatri non potranno che a 
febbraio aver regolata leaalmtìnlo la 
propria gestione. Io s'istanza dunque, 
se non neirapparenza siamo ancora alla 
proposta Billia, ia quafe poi io fondo, 
per q'unlo incostiluzicnale, non era 
da ch'amare illogica ed impossibile. 

Cfò chfl ha h\Xo sofnmo torlo ài-
Tonor. Billia e che gli stessi suoi :\mici 
politili, per quanto questo numero sia 
scarsisamo, ĝ i hanno rimproveralo, è 
slata la dichiarazione che egli ha fallo 

renze. £ un risultato di cui c'è da 
ralleRrarsl tinto più che il primo espe­
rimento fu mollo infelice, 

Sou<ì stati ìnratì con pwno tulli i 
fori Qssieoli sotto i banchi dei depu­
tati; ORgi Jl^ Urmometro segnava H 
gradi e da qui avanti è proprio una 
esagerazione quella di tenere iu seduta 
il soprabito ad(t-:.£SO ei il cappello io 
t^sla. 

Al m n̂ifllero degli esteri il messaesio 
di Tb'firs non hi faUa la migliore delle 
improssioni, giacché è o^cnrìssimo in 
quirico figuarJa (̂  COÌ̂ Ì a(»stre, e qne-
slo creiiet*ilo influirà non poco snirat-
titudiuo che dovià prendere ia Cambra 
di fronte ad mjjjìdiero attnaìe, 

Og î è stata preaent'̂ ia le relazione 
sul bilancio di prima previsione pel 
1872 (miuislero delle fiiauze). , 

j J U i i i U v i u ki^-f^ii o r i o l i j , u i A a u t i n o 1 u t i v - — : — • - ' - - - - - „ - _ . - , 

revole RaUazzi però onu ha localo af- di non più miiHer piede Eell'aula fli-
fitto ce lo polpva questa proposta mi 
nisteriale, ed è certo che la Camera 
stessa, malgrado abbia ri;4ettala la 
proposta Qillia tendente ad accordare 
al ministero un ifìese solo di fsercizìo 
provvisorio, ha mentito iutimaoient̂ ] 
fsser necessario rimettere il ministero 
nella le;{a<̂ 'tà delle sue foozî aL 

Tutlo pfr ora fa bene. Si è prin­
cipiata la di3(:u5:̂ iono dei bilanci di 
prima pr^vfsione pel 187S, ma per 
quanto tempo ^̂ otrà la Camera occu­
parsene nel correnivj anno? La esposi-̂  
zione finanziaria occuperà le seàute di 
domàoi B di marudi e la Camera si 
prorogberà il SO o a! più lungo )l 23 
dtìi mpsB, SarL̂ nno duDqoe appena una 
diecina di sedale d\ cui h Camera potrà 
valersi, 

Qnanto lavoro potrà farsi in questi 
diaci giorni? La Camera ha tiich '̂aralo 
soienuemente ed i ministri ne hanno 
convenuto che i bilanci pel 1872 de­
vono esser discussi colla ra^ggme se­
rietà. Ammeltiamo the bastino due 
sedale per la discussione del bilancio 
degli esteri appena iniziato; per quello 
della gperra di una maggiore impor-

CAMERA DEI DEPUTATI 

Sedu tA Ilei tO dvccinbi*«i 
Estratto dal Kesoconto lelegraOco 

della Gazzella (Tltalia. 
Massari segretiìrio procede aij'ap-

• , • : 

Sineo crefle pericoloso per t'Itilia 
il seguire la linea di condotta cfie 
tiene in qn-̂ sta controversia il Governo 
francese. L'esf̂ mpio del Messico lo spa­
venta e gli fa prevedere qiiale aarà la 
cofidoUa che ad.iUerà la Francia. Ec­
cita il Governo a separarcene allatto 
e a tire per conio proprio qnello che 
più crederà conformo ai nostri inte­
ressi. 

Visconti Vcnos/a ministro df'gìi esteri 
fa osservare come ragioni di prnienza 
consiglino il rinvio di ogni discussinne 
sopn^ una qî .estione su cui pendono 
ancora delle trattative. 

[/incidente nou ha seguito, 
li secondo capitolo (stipenili del per­

sonale all'estero) è approvato. 
St passa al capitola 3̂  (â ssegui ddl 

personale all'estero). 
ifellana critiOni '̂ '̂ i aumejJtj portai! 

a qu9sti asaefjui, spf'Cialmenle pt̂ l no­
stro rappresenianle a Madrid, il cava­
liere Nigra. Propone che. si limili la 
cifra di questo capitolo affa somma 
inscritia nciVanno precedente. 

Visconti Venosta ministro risponde 
che por avere d l̂là buona iÌiploai>z a, 
e perche essa riesca util^, bisogui for­
nirli; di mezzi aufiiciejjii e darle moilo 
di prov'ed;3ro al dei\orO|delU nazione 
che raupreat^nla. L'ooor. MelUn̂ i, dice 
il minialri), spjio che non vorrà ,so-

pello nominale p.r la oomina delle j ^t^^^^^^.^j,^ g*; j^j^b.mo affidare le'k,-

r " ^ q ^ . - . » . _ r ^ , ^ 7 s : ; :?:^^f;iffMKmi:?arExar3W.imfi^ 

che durerà ratiuabì discussione, Nuu 
è permesso a r̂ essun soldatr̂  abban­
donare il proprio posto al momento 
della baUaglia, tinto meno poi può 
lodarsi in nn deputato questa nd'rala 
nel momento di una discuasione che 
può tornare sommamente profi uà per 
il paf5e, Qut'Sia non è per SJID che 
una conseguenza di un carattere intol­
lerante di cui la Sinistra fura, ci ha 
dato spesio l'esempio (1), J 

Domani dunqu.̂  avremo la espoM-
zione finanziaria. Nuova em'ssìouQ di 
rarta, nuove tasse, nuovi prestili, ecco 
ia voce generale che cerca tradurre i 
concetti dell'onor. rninistro delle fl-
nan7.e; ma sino a domani sarà diffl 
ci'e a sa.iersi giacché H ministro delle 
finanze ba serbato su questo proposilo 
il più assoluto silenzio. 

Ieri î era si e ripetuta !a prova deJ-
rillnmi^iiZione deiranla e questa volta 
è riuscita complelamentt̂ . La luce è 
bellmsima e farà anche più eHalto se. 

quiltro Cfut:»le, e perla vutazione sui 
bilanci .Jel ISTI, 

Risultalo della votazione. 
Volanti Hi — Maggioranza 123 — 

Favurevoli 1T7 — Contrari 07. 
^LH Camera apprara W ^wgèUa ài 

legî e sui b.lanci definitivi del 1871, 
Si nprende la d-scossìone sul bdan-

ciu del min̂ sLero degli affari esteri, di 
cui fu apijrova;o nella seduta aulece-
dehla il capitolo primo. 

SineQ interpe^U il minestro sulla que­
stiono delle miniere dtìi Laurioo^ sorla 
fra il Govftn.o gréiio e alcuni sudditi 
ital.aui e ffaneesi. Chiede a qu>.l pnuto 
sia la vcit^jtz ,̂ se. il mmtstro sappia 
essera vero che la Francia mìuaccm 
di mnorer goerra alia Grecia, e che 
cosa fece sin qui e mieuiia di fare in 
ogni evtnienza [possibile il Goveruo 
italiano. 

Visconti Venosta mint.Mro dogli af­
rori esten riassume broTomonte le vd-
rie fatìi i-tirnveriate d l̂U quesiione. 
LliaJia e là Vr^mìSi si trovarono eoo-
cordi nel î roporre di dv l̂enre la de­
cisione (ieila vertenza ail un ì«rbitratij< 
La Grecia ii e luostrata sin qui piuU 
tosila contraria ad adurire a qaesta 
proposta, 

U Governo italiano è deciso a ccn-
liciuare nelle iraUnUive procedendo con­

come mi si assicura, la tinta oscura M;'̂ ^̂ ® ^^^ ^̂ e"<* francese, e animato 
verrà cambiata con UDa tinta perlina, 

(1) SI sa che la relazloae rima Invoca 
fata oggi ioltnnto (Li RadiEione) 

HùEi^i!ffi=3C^ ^ ^ - f c ^ j j , . 

dal maggiore spirilo conciliativo, senza 
però dim .̂nucar5 gli interessi dei no­
stri nrziona'i e senza veeir meno 'Ah 
dignità del Governo. 

g^zioui solia.iio ai ricchi; sarebbe que-
sin uo priticipio b n poco democratico. 

Pronur^zia parole di elogio per il ca-
valure N gra, che gode la miglioie 
slima noi mondo dipiomatico, 

L'ê ŝere rimasto il Nigra rapprejeu-
laute «leil'Iialia presso diilerenti Go-
vernij nan prova altro che la politica 
italiana non hi cimbialo per essere 
muuta la forma d̂j Gù7trgo< ,̂ ,̂ _ , 

s'oatiene la convenienza deli aumento 
portato all'assegno del nostro miJilro 
a Madrid. 

(Sono le orê  4. L'auia viene i/iaml-
nata islautaneamunie, e sufficientemei.-
te, rofiipeudoai pirò molli cnaialli tlo 
lUffii), , . , • , . ' ! • • 

J^ellana insiste nelle osservazioni fii-
te, e di:e che e^h vuole clie si man-
gnri il sistema della diplomazia deirin-
jf«gn'i contro la diplomazia d l̂ lusso 
(Ilarità). 

it/uj.^! approva le proposte della Com-
missiOL̂ e cìi'* ba LraiUio con maggior 
hrghczzak i consolati, e sì è leLUia in­
vece più limtata per le legAiioni; la­
menta però cbe non abbi* rigettalo^ 
Tiunieiuo proposto per la i^giz.ono di 
Ma^nd. 

Si approvagli capitolo terzo, 
Soiio pure approvali senza dissua­

sione i Cd ĵitjii 4, 5 e C, e tutti i sue* 
Censivi fino alia tìae dei b/Jancio, 

£ pure approvati la somma comples-
liv'a dei bilancio slesso in L 5,078,300. 

Si pasfla a discutere il bilancio d l̂ 
mmifitero di grazia e giustizia. 

Dslla Hocca h alcuno fs ì̂rvazionS 
£ui coi/ocamenti a npoiO, o sul par-
sonale deile cancellerie. . 

De Falco (ministro di arazja e giù* 
st̂ zia) dà soddisfacenti spiegazioni iti 
pro'iosilo. 

Sineo dici esaer̂ ^ un grave incon** 
veniente, e dannoso airammitiÌ3tn[E'o-
ne della giustizia, il dlstu'si dei vecchi 
magistrati, 

Salaris chieda schiarimenti in p*ro* 
poMto del nuovo orginam^nlo giuli-
ziario. 

Romano chiod-ì che in quanto sia 
inirodolta una rif.)rma veramente de­
gna (li Roma; che si adotti un ordi-
uamento'iale 'ihe faciliti !'ammiru»'tra-
zionu dolta giustìzia, che gararlisca 
m-̂ ^̂ lio il rispetto dei diritti dogli im* 
piegati, che ne migliori !e condizioni, 
f. 'fci^ìm^MQ per gli imoiflgali inferiori. 

De Falco (ministro guardasigilli) re­
plica che il prcgeuo di lea t̂ì da lui 
presentalo al Secato risponde alle os-

E ŝo migliora assai l'o-dina^aenlo gu-
diziirio , sane ace i* i)npoft'*nt\Sì̂ imo 
priócipio delfa divI?!ioQB d̂ dla ,Tft&gi-
stralura giudicarci- dal pubhl/ct ràfni-
stiiro ; riica ;ure ÌJU sî ncibilii mi|;!io-
ramenlo n'_̂ .lle condiz rmi dei prttiri. 

Rispondî  brevBm îiJte tU'onor, Ro­
mano, res '̂ing'̂ cdt) alcuiri appunti di 
lui dirt^Ui^lì. 

La seduti è sciiltA a ore 6. 
^ Domani al tO':ico. E' i*li'oraii>e del 
giorno TesposiZion^ Uuaiiziiini 1^ 

NOTIZIE ITALIANK 

ROMA; 10. — Le^gosì neWIfalie: 
Ver completare i ra^gnagiì che ab* 

biamo daif, alcuni giorni sono, circa 
le basi yeneraU del piano fiuaniÌTÌo 
deir onorevole Sella, poŝ îamo ajìgiun-
gere che raumenlo della circoUzione 
finanziaria sarà di 300 mil;on', Tafe 
aumento luUivia noa avrà luogo che 
progressivam:^ote, iî  un periodo di 
cinque anni, lompo che sì giudica ne­
cessario per raggiungere l'equilibrio 
nei bilanci. 

^̂ —t;Ci sì assicura che Tunor. Sella, 
risoiulissimo a f,ir rientrare nelle casse 
dello Stato gli arreirafi dovuti ilai Co­
muni, non vuole più accordare tem.O' 
reggiameuiì. 

I! ministro avrebbe già fatto preve­
nire i Comuni p ù indebitati, {ùkm.) 

— Crediamo sapere che T occupa­
zione del convenl) di Sant'Andrea suc-
cedr̂ rà nella setlimana> 

Bisogna aspettarsi a vedere le stesso 
opposizioni eli'ebbero luogo ai con­
venti femminili occupati ultimanieniei 

Pare che i gesuiti insisiano per con­
servarne una parie. (idem.) 

FIRENZE, 10.— Leggesi neir^co-
nomista d'Italia: 

Essendosi veriScali alcun casi di 
-.LIPAI^.IHW E«DK£-^ i-iinaEA?cr;iij;:^ixisn'PTtfi=-.u ^ 

mollo felicemente vien ripresa la pri­
ma idea del pitzicato di violini. 

Dopo r Epistola l illustre nostro 
Maestro ci regalò una bellissima fan­
tasia pei soli quattro organi, fintasia 
nella quale questi l'uno all' altro si 
succedono. Si imitano, si congiungono 
«seguendo, dopo un gentile pre'adfc, 
un commovente andante riprodotto in 
appresso con ricamo di variazioni e 
tf̂ rmìnando con una fuga tonale a 3/4, 
sopra nn soggetto grazioso per sé, fuga 
condotta con finezza d'arte e tale buou 
gusto da farla parer bella ed aggra­
dita anco ai meno intelligenti di que­
ste sublimi asti^uaerie, per le quali è 
pur d'uopo l'aver corredo di sludii i 
più profondi* 

CREDO 
V intoî azioua corale del canto fermo 

è si può dire, JJ soggatlo ed il tema 
su cui s'incarna tutta questa parte 
della Mìssa; e quel corale più o meno 
semplice f o modificato dalla veste 
fp'eodida dell'arte e della fantasia, 
sempre fsdeh vi ^campeggia. Il qui 
propier nos komines^ quŝ si tutto a voci 
ricoperte, è nn bel tratto di musica 
culaia e religiosa; dopo succede un 
trofuolo di violini che dà luogo ad al­

tra idea del par] mistica ed espressiva 
in tuono di si h a tre quarti per voce 
di tenore sulle parole ef incarnami, 
idea proposta dalPorgano, a cui eoo 
molto efifetto Ai accoppiano indi ì vio­
lini. Qui comincia un movimento, nel 
quale gradatamente vanno concorrendo 
tulle le parli di orchestra congiunte 
agli organi con'sempre aumenfanle 
violenza e stadiale confuso frastuono» 
lacchè dipinge mirabilmente la lem-
pesta ed il terremoto sulle parole Cru-
cifixus. Alle parole sepùìtns est fa molto 
tHalto quel rumore prodotto dal gruppo 
di quattro s^mituoniEeseguiti durante il 
tremolio dei timpani ed il rollo del­
l'organo. A questo] pezzo dramma­
tizzato con sommo talento prendono 
parie lutti i cantanti, E qui dirò, per­
chè invece dì 15 o Ifi non sono essi 
almeno una cinquantina, che tanti e 
non meno ne occorrerebbero a ccu-
trobilauciare in questo punto e in qual­
che ^ìtro h poienzà fonica dell'i^iora 
orchestra e dei quattro organi con-
lemporanpaioenle sonanti? — È vivo 
ed energico il Besnrrexit; commen­
devole il successivo terzetto Et unam 
samtavi, eseguilo assai bene dai si-

] gnori Colonna, Sartorio e Timburlini. 

Una breve^ ma bol̂ a spiccata fuga a* 
venie per oggetto il Corale predomi­
nante sopra indicato, chiude questa 
parte della mea^a, e nel finire si ode 
per un^altra volta il vivace e grazioso 
movimento dai violini pizzicati, col 
quale si apre il Gloria. E fu filosofico 
accorgimento del compositore, a parer 
mio, perchè le parole et vitam venturi 
saeculi non alludono che a! Cielo dove 
s'ioceggia al?a glom di Dìo. 

Nulla dirò della musica dell' Ojfer* 
torio, di quella del Sanctus e dell'Jj/nus 
Bei^ perchè lo spazio e la pazienza dei 
miei lettori noi concederebbero; noterò 
nnicameote dopo le parole Sanctus, 
Sanctus, la bellissima melodia a soli 
primi violini snl'a quarta corda, me­
lodia toce;ante e tanto appropriata al 
momerto il più solenne del sacro sa­
crificio. Peccato che queiì'unisono nou 
venisse affidato anche ai violoncelli alle 
viole ed ai fagotti, col di cui rinforzo, 
afparer m:o, sarebbe riescilo ancor pìii 
imponente e penetrante! 

La gran funzione fu coronata da una 
nuova sinfonia su motivi della Vestale 
op ra del non mai compianto Merca-
dante, e questa sinfonia, scritta appo­
sitamente dal bravissimo sig. Gaetano 

Dalla Baratta, primo violino e capo 
Orchestra di quella preclara cappella, 
per la scelta dei brani più ispirali e 
salienlìjdi quell'opera eletti, per l'or­
ditura, per riosiemo e per rislrumen-
tazione fa immenso onore a chi.si as­
sunse simile Incarico. L'esecuzione 
dirells. datlo sCeiso Dàlia Baratta, /a 
distinta. Però io domando : a che porre 
per chiusa d'un lavoro grandioso mu­
sicale, espressione artìstica del culto 
cristiano-cattolico, una sinfonia che ad 
ogni frequentatore di teatro richiama 
il fuoco sacro dì Vesta e i riti con­
dannati del paganesimo ? Le fantasie e 
1 concerti sui Lombardi, sul Mosè e 
sii Poiiuio ricordano pur essa i fasti 
della scena, ma almeno li congiangono 
a memorie sacre, che non iatuonimo 
sotto le anguste vòlte d'un tempo! 

Sono altamente da encomiarsi i bra­
vissimi maestri Boltizzo e Zibeo suona­
tori dei due.organi principali, e gli altri 
due, pur valentissimi maestri Borloloni 
ed Andricb, che tenevano i duB organi 
di accompagnamento, i quali tutti pa­
reggiarono [ra loro per esattezza e 
bravura. Benissimo Tocheslra e del 
pari ne' scarsi loro mezzi ì cantanti 
dì ripieno» rari nantes in gurgxte vasto. 

Si distinse fr̂  gli altri cantanti dì COFJ-

certo il valente artista signor Coloifna 
(tenore) che dalle storiche cantorie di 
S. Marco in Veneiia, desideralo sèmpre 
tal fiata disarta a quelle non mencia" 
mrse della B^̂ silica del Sinto. Il bâ  
riloao Sartorio e il basso Tambnrlini 
entrambi dotati di buona ed intuonata 
voce, eseguirono assai bene le lô 'O 
pŝ rti principali, e così pure ì tenori 
Girardi e Campanella e gli a!fri seeond i 
tenori e bassi nei pezzi in cui concer­
tarono. 

L'ultima parola dì elogio s^r^bbe pel 
maestro cav, BMbi, ma tutta questa 
messa e Tesilo assai luiinghî jro in­
contrato sono un elequentissirao elogio 
per sé. Pure l'accetU non come l'espres­
sione di un plauso mio speciale dVr-
tista dilettante, ma come si accetta di 
cuore una stretta di mano da uà a^ico, 
e Taccelti poi come espressione sinc-era 
di congratulazione d'una intera città 
che ammiratrice df-I suo sapere pro­
fondo in arie, della su* straordinaria 
attivili intelletlaale, scorge con sOddi-
sfazione in esso un non ultimo fra i 
suoi vanti. 

Lumi FAIUNA. 
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Ta'nolo a Paterno, il corso foreitalp è 
'Sialo sospeso &à e ancora incerto se 
oli alunni andraano a Firenze oi a 
Vatlombj'osa ove, malgrado il freddo 
della stagione^ il clima ò sanissimo, 

— La iVazione pubblica cori dolóre 
il seguente bollettino sullo slato di sa­
lute doiron. Civinini; 

«Le forze deir ammalato scadono 
sempre più : perlurbameolo delle fa-
colta mentili sempre maggiore: stalo 
gravissimo. • aCipriani » 

TORINO, 11, — Giovedì mattina 
il seilatere Slopis partirà alla volta 
di G:nevra per proodere parte alle 
contdrenze doiraruitralo internazionale 
per regolare la qosslioriB àe\''Ahibama 
tra ringhilterrj. e gli Stali Ueiti d'A-
inerica. 

Per invito del {governo americano, 
il re Vittorio Emarmele nominò T ar­
bitro d'Itaba nello persone del sena­
tore Ssiopis e del generale Menabrea. 

— Sabato sera Timperatore del Ba­
sile ha ricevuto la Commissione della 
Sùcktà Prumotrice deir Industria Na-
zonale, colla quale si intratteniio un 
quarto d'ora. 

Domandò minute notÌ7'ie della So-
cifìlà e pregò 'a Direzione di voler spe­
dire a Sua Maestà gli statuti di que­
sta . impaitanti^sima is .̂iluiiotie com­
merciale. •. k 

VEdONA, ÌO.„TrT r o d ™ buiJei-
lino dei Vdiolosi re:a: n̂ '̂ v̂i cas' 7, 
guariti 3, morti 1, m cava 273. 

. "I 

Cronaca Cittadini 
E NOTIZIE VARIE 
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NOTIZIE ESTEllK 

TRANCLA, 9. — I principi del'a 
Casi Orleans stali eletti a deputati 
deil'Asspmb'ea n-̂ KÌ0Dale e quindi in­
vitali da TJiiers di noo parteciparvi, 
deposero il loro mandato» (nde man­
tenere in ial modo li promossa fatta 
al pr '̂sidrOte della Repubblica. Qua­
lora pp.ròj come è qtr^si certo, ven­
gano rieletti nei loro circondari, in 
questo caso oicuperanno senz'altro il 
loro poslo. 

GERMANIA, 9. — La vertenza dpUa . 
ciurma ddla marina tedesca a Rio Ja- nefico verso il povero permettendo la 

Còvte tV Ass i s e . ^ O^gi è 
trattatala causa per rapina o grassa­
zione perpetrata nell' estate passalo 
nelle vicinanze del Ponte nuovo al 
Baasanelto ìn danno del II, Don Va­
lentino Gìos, già Cappellano a Rorgo^ 
forte presso Conselve. 

Sono' accusati certo Braehelto e certo 
Giaconio Franceschi, facchino il primo, 
barbière,il secondo, di. Padova. 

L'essere gW accusali padovaii, ci 
rende ragione, perché vm pubblico nu-
merossimo assista al dibattimento. 

La corio e presieduta daT egregio 
cav. Uitlolfi, siede al banco del pub­
blico ministrerò il sostituto procuratore 
(fon. cav. Salterio, a quello della di­
fesa gli avv. M. Donati, ed E. Fuà. 

Daremo in appendice un sunto dé( 
processo, 

C<T»niravvcii7JonG. — Dagli 
adenti daziari nel a sera 9 corrente 
vennero invenzionate le carni di ca­
vallo macellate fuori di Porla Savona­
rola. In questa s'agione tali clandestine 
macellazioni, diilìcili a scoprirsi, si 
ripetono su largì soâ a oggello di una 
ingorda speculazione; 
' 11 Muo CÌDÌO di Milano |>er preve­

nire i danni che puss •no derivare da 
tale inconveniente speculazione con­
cesse la venditi privata di carni e-
qnine, come l'unic) espediente da pa-
raliz:?.arne io smercio il'ecito, che oltre 
di presentare il pericolo di malattia, 
non soggiacendo al alcuna sorveglianza 
igienica, serve al tranello di esser ven­
duta per carne bovina, quindi con 
meno consumo di quesv'uUima,̂ e per 
coQseguen;(a con grave detrimento dei 
prodotti daziari. 

Se il nostro Municipio in nome della 
pubbl ca igiene e della progressiva ci­
viltà vorrà uniformarsi all'esempio di 
Milano e promuovere così i'istiluzione 

.;A-,-jft^WJiif^r/f;iHBvn;ji:,-i?f^a^--ì."^L'nffl?fitf^^r ' • - 1 ' - r i - rJtfW». 

Vittorio Emanuele, l'uno in casa pri­
vata, e r altro nel quartiere di Santa 
Giustina: furono spenti con tutta fâ  
cilìlà, e senza dauni di rilevo. 

Se vi abb'amo accenuitn fu silo por 
rettificare alcune voci eli'erano corse 
sul matl'no come se si fosse trattalo 
di cosa più grave. " ' • ' 

H^nrti. — La cronaca della pub­
blica sicurezza seuza contenere f.tUi iti 
gravità, palesa un qualclio ripiglio in 
linea di furti. Sarà forse effetto disl 
freddo. ' ' 

, • 

Ni-lla bottega del ramaio C. ì*. in 
Via Tnrcliia furono rubati sei s'jcclii 
dal lavorarne C. L. pel complessivo 
vAtore di c:rci lire iO, il hdro si rese 
latitante. 

— In casa Z. A., via S. Spìrito, 
ignoti ladri rubarono un asm:cio con 
dodici posate d'argento dorato, un paio 
di molle, una pala e una catinella di 
rame e sei metri di stolTa nuova. 

— All'oste C. A. in Vi;i della Buca, 
fnroao portate via cinque libbre di sal­
siccia, altrettante di castrato, e dei polli 
pel complessi'0 valore di lire deci. Si 
trovò alzata l'iuferriala di una de le 

care il giudizio cbe m abbiamo dato 
sul semplice riassunto teegrafico. 

Tultava potremmo aggiungere che 
nel suo sguardo retrospettivo sulle ul­
time vicende di Francia, il sig. Thiors 
non dimentica nò i particolari della 
guerra, nò la Cornane, nò h presa di 
l̂ arigi, ne i trattati di pace. 

11 telegrafo era stato piuttosto avaro, 
poiché il documento ò molto diffuso. 

I ^ ^ I U J -

A provare qual gratitudine sentano 
i Francesi per Tainlo loro portalo da 
Ganba'di neirulliuia guerra, traducia­
mo queste parole premesse dal Con-
stitutionnet alla lettera scritta dal ge­
nerale al sig. Lavagna. 

Ecco le parole del foglio francese: 
«Troviamo nel Paris Journal una 

lettera dì Garibaldi scritta al direttole 
di un giornale ilatiauo, sì;;. Eugenio 
Lavagna: sulla chiuda di questa let­
tera, Garibaldi ci dichiara la guerra 
per liberare Nizzal 

Oh noi abbiamo ben meritato que­
sto calcio dal solitario di Ciprera, 
dopo le stupide ovazî mi che gli ab­
biamo fallo per il soccorso derisorio; 

Parigi, 11, 
Rendita fnnfloia 3 0(0 

» ÌtiHaTi<Jv 6 0[Q 

Valori diversi 
perro^ifl lomb. yrtn, , 
ObblignzlGQl ì̂  
Ferrovia ri;uknELo . . . 
Obbligar., P . . . 
Obbl, Forr-V, E. 1863 
ObbhFerr.MoridioQMh 
Cambio miriUMii. . . 
Credito mob. frAuoo^o 
Obbl. Regiii TabftOflbl 

LondrRj 11. 
GoDinìltìtto Ingioio , 
Rendit» itaKaQH , , 
LoiabtiidD . . . « 

Cambio fu Bartlu* 

Spjgjiudo . . » , 

9 
m Bfi 
66 30 

445 - ' 
251 — 
13\ -
178 W 
)S8 75 
193 — 

41,2 

_ - * 

720 — 
0 

02 — 
041)2 
— ^ ^ 

4 8 1 4 
— '^^ 

— ^ 

02 7^8 

Bas'toknneo Mo^nahù^ .gc; 
„... ^:M-.i,~,~ai^-,iie;vi^-AuiL%aisi^V,iJliii 

11 
Bfl 70 
05 40 

UZ -
253 —: 
133 —, 
17S —̂  
189^^: 
103 — 

4 l i 2 
4 

495 - ! 
720 — 

11 
921,8 
61 ll^ 

^ 1 

481i4 
327,8 
— ~ 

4W1T Li« HTF " ^ b- i ' h i^j 

. ^ r i ^S^^uuJck^ 

. _ ch'egli venne a portarci d ĵranle la 
flnesl/'e a pian terreno, per dove idi- guerra e che feĉ  più male dei Prus­

siani alla causa frani-.eae. s 
E qui il Constituiionnel porla la let­

tera gî  noia. 

IctlaDll di salsiccia, e di castralo, e di 
pò li fecero cuco.gna. ; 

(lfl£e£«> avk£0 fiitaj«» ^ijivtle d i 

BuLLET-rmo drA 11 dicem. 1*571, 
Nasale. — M»aohi n. 2. Ftìta^itnu 1, 

i [ — nslCIsHfu.o Espùs'ì — M'̂ fliihi n, 0 
Femojlntj t . 4. 

Matrimoni celebrali 
• B.TiGtto Qluieppe, di Lo^gi, Lnaggio-
renne, igriooltore di AlbigoRstigo con Ceo-
cbiaito Mark Coleatc, m^gg^o^eDUo, di 
Pfotdoolmo, vlllioB di MajjdL î», 

Morii 
Bfcratillo Giaaep^iiaa di Glovjiaai d^inai 

3 0 ni«al % ài Padova -~ De Luigi Lu 
ci», d'anui 2S, arlisu di canto, di Bjr-

Fu perduto sabato scorso nn bat­
tone da camicia con solitario diamante 
legalo in oro, Clii lo avesse trovalo e 
lo portasse aìrorificioria Zirion sarà, 
ricompensato adeguamenle. 

g»jx!o — T^saa£t,aio; ^ftttlita di Oinaoppo 
dUcnl 2 e meal"2. di Padova — Da Prà Milano e promuovere cosi j isiiiuziyntj ; * ^' " '^ ' '^^VH U^ r r i 

di privali macelli di carni equine, egli ^^^^ *° Ymoeuio, d ^nol i e mesi 3 
non sofo si farà egida a jjreservare 
la pubblica sduie, ma si renderà be-

di 
di 

neiro rimano definitivamente senza con­
seguente; la cosa è del tulio appia­
nala. La squadra di evoluzione verrà 
spe.iita neirOceano atlantico tostocbò 
cesserà Tagî h acciamento ora esistente 
nella rada di Kie', e che sarà [quindi 
reso possibile i'armaraaolo e la sortita, 

AUSTRIA-UNGHERIA, 9. — E ' 
amenlila la voce che vi sia una criSÌ 
-min sleriale. La ranlaaione dei gover­
natori si farà dopo le elezioni. 

— L'ambasciatore della Germania 
in L'biamato SDltecitamento a Berlino* 

INGHILTERRA, 9. — Lo Standard 
d*oggi contiene un'articolo assai lusin­
ghiero al crime Beust con riferimento 
alla attivUà da luì spiegata nelle con-
ierenzedi LoiidradellSOiein Austria, 

SVIZZERA, 9. — La Gazzetta di 
Torino ha il seguente dispaccio par-
tko'are da £erna: 

La Sede pontlGcia ha fatto parleci-
pare al Consiglio federale esser dispo­
sta ad entrare in trattative sulla que-
fSlione dell'Arcivescovado del Ticino, 

ATTI UFFICIALI 

L I QaszeUa Unciale del 2 dioembra 
flo&ti«a«; 

1. B. dtioreto ool ([titla igU Isaègas-
neatl delU Faoolti di aolaaze M a h s e 
njiitematich^ UQW UnlveraltJi di Roma, 
lodloati DolU ubella approvuta oou de-
«reto del 15 ottobre ultimo, sono agguanti 
i «egnontl: 

Botanioa pratloa — Maeoantoa pratica 
«- FÌBIOQ teoDologiea -^ D)flogiio di flo-
^struzlonl -^ Disegno di applloa^ioai di 
geomotrla deiarettlTa, 

L*iDBOgnamonto della lotteralnra latina 
MlU Fiorata di dka^na e lettere della 
predetta Ualversiti è riparlilo aet das 
iegucmtl Inaegoamanil; 

FiloWgtn latina — BUquBiin UUn», 
3. H. deorato con oni. è Icatìtuito un 

'K. GoDBolato ìa Gorosilemme ODO glurl-
ediilnne nella PaìeBlioa. 

3, Bispcsizioni nel perflonnle dipondente 
dal mlEifBlorl delle Itnanz^ delia marina 
•e di grilla e gloa^'aia. 

vendila d'un commestbile che in Fran­
cia 6 da gran tempo introdotto, e dove 
si istituiscono premi per l'esposizione 
di cavalli più grassi destinati a! ma­
cello scevri da qualunque malattia. 

'Tcatm CoHncoi'flBi.—La sta­
gione dugli spbUac l̂i SI jtvvicina; e se 
il freddo so îairà il cresceudj dal ca-
ieuiiario, giunti A Natale correreiui alU 
sarà m Teatro a rtsi^a'd^rsi per qualche 
ora, e a goderia la visia delle belle; 
sa le bilie avranno la dolce ispirazione 
di lasciare per poco i tiepili ambienti 
della casa, per coasoUra di loro pre­
senza r altra metà dal gimere noiauo 
cbe si chiama k forte. 

A buon conto speriamo cbe vi sa­
ranno richiamale ancba dalla qualìià 
degli speitAColl, e il cronista teatrale 
compie il suo dovere di darne il pro­
gramma, cominciamloptìrord.nadì data. 

STAGIONE ni CARKOVAU 

Si diranno dae opere'in'maslca. 
Prima OL̂ èra Seconda Opera 

Emani . Attila 
Artisti di Canto 

prima Donna aèàotuta 
Antonietta lìrambilla 
Primo Tenore assoluto 

Antonio Franchini 
Primo BarJlonf̂  assoìnto 

Francmo Urini 
Prifno B ŝso Profondo asnolulo 

Giovanni Marchetti. 
.i,-r STAGIONE DI QUARESIMA 1872. — 

Drammatici compagnia condotta e dì-
retta dall'artista C sare Vitaliani. 

— STAGIOSB m l'uiMAVERA 1812.— 
Drammatica compagnia direlia e con^ 
dotta dall'arista signora Giacinta Pez-
zana-Gualtieri, 

E* un elenco di nomi e di compa­
gnie, sia di canto che di drammatica, 
cbe promette assai ber.e; e il pobblico 
padovano e la numerosa gioventù in 
ispecin non faranno cbo un allo di 
giustizia incoraagiando cella freqotìnia 
in teatro, T Impresa, cbe fece quatìlo 
da Itii si poteva j percbè ci foisero 
assicurati dei buoiii tratlenimeati,* 

Bucctitll. — Fra ieri sera e sta 
manina si svilupparono per causa for-

0 mesi 
Padova — Or.fla L\xiQ\\ di Antonio, 
giorni lu, di Padova. 

— nelV htitutQ JSspoafi — Una baci* 
bJua di giorni 4» i 

— nella H. Casa di Pena — Banel-
lalo PriLOaioo fu Gloaappo^ d'anni 74 
fruttivenddlo di PdLietrioa di Cblcggla, 

— neW^ospiiaìe civile. — Lî ngatc» An­
ioni* fa Autonlu, d'anni eO, ouoltrioe di 
Padova, oopjugaU. 

ft. OASKlìVAlUttlUASTtóO.NOMICO 
di Padova 

13 dicembre 
A melodi Turo di Padova 

Tempo Medio di Padova 
Ore 11 m. Si s. lfi,B 

Tempo modiodi Roma ora lì m. 56a. 43,6 

ê BAguìtj airaltezEfi di m, 17 dai Baolo, 
di m. 30,7 dai livello modio del mare 

t i dicembre 

Barometro a 0 — mill. 
Tormometro oontigr. 
Direziono del Tento . 
Stato del oielo , . , < 

Ore 
9 a. 

765,5 
— 5"0 
oSn 
aer. 

Oro 
3 p . 

7G6.S 

0 

BOP. 

Ora 
y p -

708,5 

-1"S 
nes 

D&l me^xodì del H ai mezzodì dol 13 
Temperatura massima— -^ 2',7 

p . minima — — fl ,7 

U L T I M E N O T I Z I E 

l U D I O DELL'ÌUSIlN&Li; DI VENEZIA 
li Rìnnouametìto di slamane reca la 

notizia di un incendio sviluppatosi la 
notte scorsa, circa &II0 ore 1 ani,, in 
quelTArsenaie marillimo; in breve ora 
il furjco prese lar̂ shissime proporzioni. 

Il giornale citato nô i parla detta 
caus^, cbe pare quindi ignorata. 

Alle lì ant, rincenclio durava ancora. 
11 danno si calcola un centinaio di 

mila lire. 
D-iremo domani nUcriori particolari. 

L'Opinione crede che TEsposizione 
finanz'aja dell'onor. Sella non occu­
perà più della seduta d'uggì, martedì. 

• I-i*̂ g)i!iî i nella Gazzetta d'Italia: 
V irafcjerat:ire del BIM3I1I% recatosi 

Ieri a visitare la piiNeria \\v<\ Mo'ioe* 
nisii), Rf>ediva tìa Modane il -seguente 
teledramma al SI id^co ilelU noatri 
città : 

«Mudane» 10 dicembre 1871. 
tAl commmd. Ubaldino Peruzzi 

sindaco di Firenze 
« R '̂Slo sorpreso ed io ammirazions 

pel gran Uvoro dil secolo, vt̂ ramente 
degno della patria di Michelangelo.— 
Pre-jola esprimere questo mio saati-
mtjuiu a tutti quelli cbe mi Iiaono ac­
collo con taula simpatia, fra i quali 
la considero come d̂ ù primi. 

' itìoN PEDRO D'ALCANTARI.» 

(Agenzia Stefani) 

FRANCOFORTE, 11. —La Cìoven-
zioae addizìo ĵaie ai trattato di pace 
fu conchiuso oggi, fra i plenipotenziari 
ttìdschi ,6̂  f"incesi, cbe sono diggià 
pirti t i , 

VIENNA, 11. — É sTie'.itito ufflcia!-
mente ch'i ir^Uiii di prorogare l'espo­
sizione uni'ersaie, 

BELGRADO, 11. — Il Gioraab uf­
ficiosi Jedinoivo dichiara cbe nfs>un 
rapporti es-ste fn \\ viaggio diil Prin­
cipe in Livadia, e i rarmorti delta Ser­
bia coirU^^gher̂ a. La S'̂ rbii desidera 
vìvere in amicizia coi suii vicini. Do­
manda che le si las'̂ i coUivaro inSTeme 
r;imicizìa dell'Unsheria, ditai occorre 
ancora av^r prove delIV^ntici' amicizia 
colla Russia. 

VERSAILLES, 11. — L'A^̂ ŝ mblaa 
approvò iti prima lettura il progetto 
che proibisce ai membri d^sirAssem-
bioa di accettare funzioni pubbliche 
stipendiate. 

Approvò l'urgenza per la reTÌslone 
della legge di repressioue suî a stampa. 

^SPETTÀCOLI 
TEATHO GAnmALDi. — La Compagnia 

di Milano rappresenta: Una bolla di 
sapone con nuovo ballo ore 8. 

NOTIZIE DI BORSA 

\ 

La lelinra del testo com[deto del 
tuUa"'due''piccoirìnc"endirneira Pià^^ di Tbiers non ci fa modifl-

Roaia, 12. 
Rendita italiana . . 
Opo . , - . . . . . • 
Londra tra mefff, . 
Franala 
Fr«atlto naiionale , 
Obbl. regia tabkocibl 
Asilo DÌ » » 
Banea Nailotinle • > 
Azluul itrade farralo 
Obbì. f » 
Baonl > P 
Obbl. eoolaaUaticha 

BdrliDQ^ 11, 
Anatrlaeho « . . , 
Lombarda « , 4 
Mobliiara . . . . 
ReudfU ÌUllftna , 
Tfibaoohi , 4 . . . 

Vienna, 11, 
Mobiliavo . * t t 
Loiaìiarde, , , , 
Austria olia . . -
Baona Nflìitioaale , 
Napoleoni d*oro . 
Cambio *a P^dgi , 
Chmhìo 9\x honiv^ 
RotidlU eadinatrlaoa 

11 
T 0 i l l i 4 

21 17 
26 70 

104 85 
84 ^i 

509 -
749 2B 

325' 
450 -
204 50 
507 — 

So 301 
9 

226 — 
li t i -
1811[4 

12 
70 361^4 
21351i2 

26 SO 
105 So 
85 20 

505 — 
7bO — 

3550 — 
440 24 
205 — 
507 — 

85 30 
11 

225 
114 li2 
180 3[4 

BVNG4 DEL POPOLO 
Sede eli :F>adova 

' ^ I 

LMnterésse sui deposili in Conto 
Corrente è, a datare da o^gi, ridotto 
al lasso del 41|2 per cento. 

Per i depositi in corso la riduzione 
comincia soltanto dal 1̂  gennaio 1872. 
• Queste disposizioni non rifiellòno i 
depositi a sî adenza Ossa, per i quali 
restano inalteraifì le uorme speciali 
sinora seguite. 

Gli inieressì su lutti i depositi sono 
esenti da trattenuta di ricchezza mo­
bile. 

Lo sconto delle Cambiali a tre mesi 
viene ridotto al 5 per c^nto e per 
quelle a più lunga s'adenzaal B 1|2 
per cento. 

L'interesse per le operazioni di pegno 
viene ridotto al B 1|2 per cento per 
i valori dello Stato e per le set?, e 
per ogni altro valore pubblico al 6 
per cento. 

La Banca mmt.ene ferme le coadi^ 
Kioni per gli assegni sulle altre Piazza 
d'Italia ed estere, per la custodia dei 
valori, e per i conti correnti passivi 
con garanzìa reale. 

Padova, li 10 dicembre 1S71, 

IL CmiGLIO II*ÀllHiNISTIU2IOS& 
Jl Direttore 

Q, Romiati. 

62 78 
6 

318 50 
2^3 SO 
390 — 
811 -^ 
934 li2 

118 ^ 
69 — 

Pir-LOLE ANTfGÒNÓaROrCHE dei Pro-,„ 
oasor PoaTA. Adottato da! iSTA nel Si- ' 
aiioomu dì Berlino. (Vedi Deuiche Kil^ 
nik di Berlino e Medicìn Zeitschrift dt 
WÌAr%bv.g Itì agosto 1365 0 2 ì'ebbraio 
tStìC, ecc. tìce. 

Di quaatl 8paoÌflcl Tengono pnbbUoatl 
nella 4." pagina dei Giornaii, e propost 
aiecomo rimedii infallibili contro le Gon-
nopoB, Ltìuoorreo ecc., nessuno può pre— ^ 
aentare attestati ool suggolio della p ra ­
tica come codesta pìllole ohe vennero., 
adottata nelle Uliniche prussiane, e di ont 
0 parlarono con calore i due giornali BO^ • 
pra citati . 

Ed infatti, esse combattendo la gonor­
rea agiscono altresì come purgative e 
ottengono ciò ohe dagli altri siatemi noa 
el può ot tenere , se ncn rioorrenJo ai 
purganti arastiei od al laesativi. ,' 

Vengono dunque usate nelU &coU re^ 
Genti anehe durando Lo stadio Inflamma-
torio, unendovi dei bagni locali eoll'aqua 
ted<ttiva Qallsctniy senza dover ricorrerd 
ai purgativi od ai dluretloj; neHa gor^or"-
rea cronica o goccìetta militare, por-
taodons l 'uso a pili alta doao; e sona 
poi di certo effetto contro i residui delle 
gonoree, come risiringimenti uretralif 
tenesmo vescicole ingorgo emorroidarùi 
alla vescica; 

I nostri medici con tre scatole guari-' 
aoono qualsiasi Gonorrea acuta, abbiso­
gnandone di più per la orooioa. 

Contro vaglia postaìe di L. 2*JL0 0 in 
mancoboUi si spediscono franche a do­
micilio le piUoie antigonorroiche. 

SI vendono in Hatìova^^daUe farmaoU 
ftoberti Ferdinando, atìa farmacia del— 
l'Università, dasparini, ZainetU, - a 
raai,'aifiaino di droglis Pianerl e Mauro —-
a Vicenza^ fa?raaoìa Valeri e i^rovato rtv 
Bassnno Fabris e B îldnâ i.̂ tre — Mio*-
'Uto^nn.i ^ordinando — RovigOt Castagno* 

1
Zanetti 0 Zutiìni — Arfri'fij ftl)o fft;;zi^i'il» 
edi'oghoria di Domenico Paulao i» — 
Badia, tìlU rarmaola lUart^lU Q Uùllt 
principat] fur^iioia iiaì V6DÌ>^O. 

63 3 [4 

il 
330 — 
203 50 
390 50 
807 — 



O I O R N A L K DI P A D O V A 

rntondBCEa wK Militare 
della Divisione Territoriale di Padova 

AVVISO^D'ASTA 
Dovondosl dare in app&Uo^l trasport i 

interni del generi di Susaistenzo Militari, 
si notjilca oba nel di 16 dicembre o. a. 
alle ore 1 pom. s) procederà io Padova 
avanti ìì Capo d'Ufficio doJla «udd^tU 
Inten'^enaft Militare Bliuato In Borgo Ro­
gati al S, S^Sg I ] iEtno air ineanto eoi 
m e n o di lleltHzione pr ivata , 

L*i[iipreaa avrà la darata dì un anno 
A comJnciflre dai l gennaio ÌB72 e t e r ­
minerà col 3i decorriIjre d^ilo ete^ar^ anno. 

Le cndlzioni eoo aì rlferiacouo a que­
sta improba sooo cateoBìblll pronao il 
BUddctto Urflcio d' Intendenza Mjlitare 
offnJ giorno dsìio o e IO antiffieridiane 
Bilie 4 pom. 

S'invila fcrtanto chiunque voglia oon-
eorrervi , a proientare nei suddetto glori­
no la sua efTerta in aoritto, a tcrcoìno 
daH'artlcolo iCJ3 dei Regolemtìnto tuH'r-
fiecuzlone della Logge £2 agosto i8C9, 
N. h026 sulla Cobtabliità generale delio 
Stato, 

Per la atlpuiii^Jone del Contratto aono 
a carico del deliberatario tu t te le apeae 
di carta bollata, copia» diritto di so^rre-
te i ìa preaoi'itto dalle Leggi S6 luglio 18^3 
e ì\ agosto i8T0, aoncbò le apeae par la 
taaaa ó\ registro ginata le vlgonti leggi. 

Padove, il l dicembre 1871. 
Il tìotto CommìSH. di Guerra 

Peyron 

- r Jf' r-.nL-/ l • V » * ' " ' F ^ S • 

N. 473-1361 
DÌT, 1 Sez, Il 

1—673 

PASTIGLIE DI CODEINA 
l>ci> 1^ T o s s o 

propnraatone di A- Vinetti di Milano, 
L'uflo di qasBttì Pastiglie ò grnndlafli-

Tùpjeasendy il più sicuro calmante deiio 
irritazioni di petto^ delie toaai ostinate, 
del catarro, deiie bronchiti e tlai polmo­
nari ; ìì mirabile il suo effetto caìmante 
la tosse aainina. Pre zo L. 1 la So-itoia 

Deposito In lutto le Faimaole d'Italia. 
£—012 

4 
'(3i 

fi^ 

[ 

R. Prefettura di Padova 
A v v i n o 

Nel giorno di aabbato 23 dicembre cor­
rente alla ore 12 meridiano nella resi-
denaa di questa PreTtìttura, e preciBa-
mente preaso ia Divisione l Sezione li 
Botto l'oaasrvanza del vigente HegoU-
mento sulla Contabiiilà dolio Stato, ai 
proced)rà all 'appalto a mezzo di estin­
zione di cftodelo per la delibera dei la ­
vori di ritìizo ingrosso con bauca e sut-
tobanca a sin'etra d*Adige nella locplità 
Mareziaaa Spazzolara. 

La gara vorrà aperta aul dato per i ­
talo di L» 14319,— e lo offerto dovranno 
portare il ribaaso pero^ataale ciie vorrà 
BtEbililo a i r a t t o dell 'asta. 

Ogni aspirante d tvrà esibire il pro-
«crUto oertifljato d'iiloneilà e cantare 
la propria olferta con un dopoaito di 
Lire liOO iti Cartoile del Debito Pub-
blico al vaiolo di Borea oltre ad i ta­
liane L. SOO in numerano od la biglietti 
della Banca Nazionale por le spese e tasse 
inerenti all 'appalto. 

iì termine niìle per le ofTarte ài tl-
baeao del 20" sul prezzo deliberato (fa­
tal i ) resta fino ad ora stabilito Ano alle 
ora 12 mer.d, d d giorno di giovedì 2B 
corrente. 

IJ lavoro dovrA essere compfuÉoentro 
giorni 90 (novfinta) dal di della con­
segna, e riniporto convenuto sa rà cor-
ris|]osto con acoonti di L. 3000 a miacra 
del corriapondonte avvanzameoto di la­
voro regolermente .eseguito eoa dedu­
zione del ribasso d ' a s t a o con ri tenuta 
del JO per lOO da conservarsi a garanzia 
dell'adempimento degli obblighi ooatra t -
tnal ipor parte deirimpre&a. li pagamento 
a saldo seguirà dopo Tapprovazione del 
collaudo a termini del capitolalo d ' a p ­
palto ostensibile in un al riassunto di 
perizia ed al tipi presso questa Prefettura. 

PaJova, i l dacembre 1871. 

U segretar io C A R G A T I . 

IL CANCELLIERE 
della R. Pretura di Cittadella 

fa noto 
che il Big. Messandro ed Anna fratelli 
C6rlon fu Domenico rii S. Martino di Lu-
pap. eoa AUo ricevuto in questa Can-
oolJeria iì £3 corrente mese, hanno di­
chiarato di accettare siccome accet ta­
rono col benefizio delPinventarlo la e re ­
dità lasfiitìta dal detto loro padre Do­
menico Carlon morto nel suddetto Co­
mune nel di Ì8 Bettemhre 1871 con t e ­
stamento y marzo anno corrente pub­
blicato nel giefno 5 ottobre u. s. da 
questo notaio sig. Giov. Maria dottor 
Fabria. ' 

Dalla Cane. delU Pretara CfttaJelia 
oggi 25 novembre 1S71. 

1-664 firm. Parisotfo 

Al VENDITORI 
delie 

Pillole e dell'Unguento Jlolloway 
W pervon[!Ono speaao dolio domande 

p«r sapere in che quantità si debbano 
comparare le Pillole o l 'Unguento Hol-
loway, a fln d'ottenerli al maffgior r i -
basso, fi* p*rclòche orarto espediante di 
rispondere per modo generale tt Intte 
ftneatedomande servi ndomi d^llastampa. 

Gli ordini dei valore di 20 lire ater-
Llue, e ai di U sono eaegulti al prezzi 
seguenti, oioèt 8 soelilni e 0 ponce; £2 
soellioi; e 34 Bceillni per dozzina. Porgl i 
ordini che non arrivano al valore aad-
dotto le medioioo ei pagano rispett iva­
mente 9 scellini e s.i penco; 24 aceilinl 
e sei penoo; A 38 aeellini, Jn tutti j casi 
gii ordini devono esser accompugnnti 
della somma in contanti, e senzn sconto. 

Le mediaine ai possono avere con le 
direzioni ed indicazioni che le accompa­
gnano tradotte in itflijano, o ae 8ì pre-
ferisse una parte di esso potrebbero es­
ser accompagnate di direzioni in Ungna 
franceae; e in questo caso delio cartine 
diatinto sarebbero attaccate a ciascuna 
Indioanti la hngua cha si troraoeir'm' 
Tolto. I vonaitorl (ho desidarnssoro dnila 
etichette supplementari coi loro nomi ed 
indirizzi in calce, possono averU in qua­
lunque sia il numero d 'esemplari , pur­
ché mi lURnJko aaa loro car ta oallt ia-
dicazioni di quello vogliono ohe vi sia 
stampato In rapporto col loro stabili­
mento- Tutti gli ordini aar«nno puntual-
Qiente accolti ed eseguiti sHriza r i tardo. 

Tommaso BoUotoay. 
B33, Oxford Street , 

Londra, r ottobre IB71. 20-517 

P4%| 
AMERICANO 
Lo moUeplicl o»pfrir*nTn eli e aompra 

•ifl CERONE Vhnnno iiortnio In ORGI 
ftl puau> da polorlo prncliunaro soma 

LA PRIMA TINTURA BEL MONDO 
p«r tingerò CAPELLI 4 B\UH\ 

Con (̂ uuBlo Sflinplloo cnaMKricn si 
oitlono [utttTilMifiiimnnlo il liiornlo, 
contneno chiara, ctiqtiiĤ io (̂f'J'Vi >\ an­

ta perffltl<] m Boconî a rhn *; UuHjilfl-
ra, coinsii335o usn 3f:;rli fl'.irl 

caninnlici. Uisu Ititi \^<\-
rî nUtu. Otfiil poÊ ^ 

iri 

m 
i-j-^ 

ft^K^ 
JIHTU! 

Deposito in Padova presFO DegiusLi— 
w u i k •BUM 

Alla th re r ia Ed^t, F. Saft hello è 
vcnilibilo 

isTitijziuKi uHini SUI m n ì \ 
ed annolijzioni pratiche relative 

de ti'avvocato 
A r o n n Q R a l D b e n o 

LA. 

COSTlSUtZiUSK DELU ROTE ILLUSTKiTIVB 
E CUITICIIE 

ni Prc^zu fllllutBMiic Lire UlSA. 
Pt-czx» cciitcNiuit 5 0 

N. 1674 - , 3-G6S 
AVVISO 

In ordine al D'aerato della ft. Corte di 
Appelo in Venezia 28 novembre p . p,, è ] 
aperto il concorso pel rimpiazzo del pò- ] 
alo di ^otiijo vacante in Monta^oana per ! 
la morte del dott . '^io. Batta Buseola. ) 

Gli aaplrauti a tale posto, cui ò ine- [ 
lente il cauzionale deposito d*it. L. 3300, ; 
dovrniiQO nej termine di quat t ro se t t i - j 
mane, docorribili daila terza inserzione } 
del presento avviso nel giornale di Pa-1 
dova, presentare a questa Camera lo loro { 
eupplicha dubitaraeate documentate e j 
oorredtìÈo dalia tabeHa statistica, con- | 
formata a termini della Circolare *p -
pellatoria 4 luglio 1865 N. 1S257, i 

Dalla R. Oaroora di Uisclolina Notarile ! 
PadoVii, 7 dìoombra 1871. j 

il Prt:9UìaTit3 
Schine Ili 

11 Gancelliero 
Zamboni 

36-218 Badare alle falsificazioni vehnasfì 

NON PIO' MEDICINE 
LA T>£LUAOSA ¥AM!^\ JGlEi¥!C-4 

REVALENTA ARABICA 
DU BARRY DI LONDRA 

/̂Vomrofa ali' Esp^tisiorit di JVUCHJO-ViwJtJ 
Giinrisee railicklmcme le oaUìva digestioni (diapepaic), gmtnUf ninrAl^U, itìtìcheiu abìtuB f̂l, 

emuToidL, glondalfl, VAntosUk, palpitaiicno, diirrcD, ponici», eipagiro, iQfalftDKDlo d^oreccttìp 
loidilà fiim^, tmìcnt\i%, HAUMA C ramili àcpo pasto î t̂  iit temp* ài §nrìd»aMM, à&}orh sradczne, 
granchi, ipnAimi ed iari«mmazioitfl di Ktainaca t àtaW oUri visceri; ogQÌ disordine d«1 fegito, ncrri, 
membrPiiA muco» « bile, insannìa, lossc» apprcasioiic, asm^, Gatarro» broncbìte, Liu (ceni un liane), 
pncuinonia, eruzioni, nnUnconiit Jpporimcnlo, diahcle, reUQjHliimo, golia, ffibtr», ìiicria, viiio e 
povcrlh del sangur ,̂ idropisia, BteHiJià, llusse bianca, i pallidi c»leH, mincnnM di fretthciz^ «d 
enervili. Essa è pnrt il carrohartntt pei taaciaJli d<:h<}U « per ìt p^tt&aa d^^piJ etk, formando 
buoni iniLicoli a sodezza di carni ai più stremati di ione. 

Economizza CiO volu U tuo preiie in nitri rimedi 4 nufrirotf maglio chs la cama, facondo dunque 
doppia eetmtttniti, 

IBstraUo ili •?â OO& ^nartfflonl 
Cura, n. 6H»18i- Prunello (circondano di tfoudoTi), 2Ì ottobre iS(ì(ì. 

. . . « La posM »BÌcur*rB cbe d> due anni usando questa maravigliosa H e v a l c n C a . 
non Mnlo più alcun incomodo dclU vecchiaia, né ìi peno dei mici Si innU 

Le mie gambe diventarono forti, la roia vi°ta non clucdQ piìi occhiali, il mio Maniaco È robusto 
come a 30 anni, io mi senio ìusomma ringlovanilo, e prcilicn, confosso, disila ammalali. Uccio 
viaggi a piedi ed «n^hti ^ It^gbi, e &i!uto]ni chiara ia loenLe e fresca (a memon'a-

' '~ D, PlBTBO CtStZtLl 
' ' ' ' BoDCalauretUo in teologia ed areéprtU di Pruttetta. 

Cura n, 71,160. Triponi (Sicilia), 18 sprile ISiìtì. 
Da vcol'aimi mia moglie è itati afiialilo da no fortissimo attacco nervo**» e biliuio; da oito 

anni poi da un forte palpito al cuorGi e da Btraordinana goniLc;^, tania efia non poteva fare un 
passo né snlìro un solo prndino; più, <?ra lormentala da duilurna insonnie e da conlimiula nian-
catiza di respiro, che U levano incapace ai più leggiero lavoro donnesco; l'arte medica non bs 
mai potuto giovare; ora facendo uso delia vostra K e v n l c u t a A r a b i c a in setlc gi«mi spar̂  
la sua gonfiezza, dormo tutte le natti intieri;, fa le sue Liincihe passeggiate, e posso asiicurnrvi che 
in €ti giorni ch« fa uuj della vostra dciî iiosa Farina trovaci perfcttamonte guarita. 

ATJINAHIO Li BiABEax 
' Montana, latria 

I risultati otlcnuli CQIPUSO della R e v n i e n l a Dn Barry sono aorpradenti, 
FKRP- KLAUBaNBBncRH, mcdico del diitretto. 

Cwa il, Bl,438 Of:rEmo, 6 oitrfbre ItìSfi. 
Sifinorc: Ilo avuto da lungo lompo occasione di oBsarvore sui malati la iniluenzn salutare dulia 

n e v a l c u t n Du Barry, ed ì risultati curativi e riparatori invarìabilmEnte ottenuti, IIBULIO gin-
t̂ificaU) la mia buona opinione delU ma efiìcacia, e non esiterò a confermarla in ogni occasione 

che si presenierfc. Dottore D'AffcatmiM 
fMombro dol Consiglio lanilnno Hcale) 

La scatoU del peso di \[i di chib^rnmma fr. S.GO- l|2 chil. Ir. 4.^0} 1 ehil, fr, Ŝ  2 ebìL 
t ^ fr. 17.UDì ti etiil fr. 50^ 12 cbiU fr. 6», . ' 

LA REVÀLEm AL CIOCCOLATTE 
' fBrwettata da Sun AJoGità la Regina d'lughilterraj 

l a rappclUo, ia digeitione con buon sonno, for̂ a dei nervi, dei polmoni, del sistema mû icalfisOi 
Â imeirJt> Hiiumlo, nutritive ItV ìoìw più cìie h luino, Ìi>rXiùt:a )& stomaca, W iicUOr i u{iy\\ e Ir CDJ'BÌ. 

Poggio (Umbi'iit), SO maggio ISfìO. 
' Dopo 20 anni di oatinnto Kufolamonto di orecchlfi, o dì cronico rouina-uismo da ìLLimi «lam in 
letto tutto P invonio, fuialmcnic nu liberai da questi martori, mcrc4 della voaLra mrravigliosa 
Uevn lea i tu i n i C l o r c a A a l t c * Onte a questa mia guarigiono quella publitiLà ^he vi piace, 
onde rtfndna i\oia h mia puthtiàiitc, taiìia ̂  vai c^m t) vojtro dfJJziiAso C J o r c o l ^ U C ' dolalo 
dì virtù VfiiamckUe «ubiitiii per risubiliro la saluto. Con tutta stima mi segno il vostro df-vdti& ĵuio 

; Pi*scTiaco BpAconî  aùxd'.icii. 
In polvere: Scatole per 12 tazze fr. 2.30; id. per 21 tawo fr. l.aO^ id. per iH invita ir. 8; 

per 120 tazze fr. 17.t;0. In T^volaiu per 12 tat^s fi-. 2.S0; per 24 tazze fr. L*ò^\ per i^ laî r̂ ir, %. 
\ 8 4 V f a p r o v v f « l « u K a 

^' ' I 9 VAa O p t t r t t t 
DEPOSITI — Aidourtt Roberti, Zanetti, Pianori e Mauro, Cavoizani farm. — Pordcnonf. Bo-

viglioj farm, Varascliini — l*oriogruaro\ A. Maiipieri farm, — Rovigo: A. DÌCRO, G. Cuffĵ uoli — 
Trevito: EJJero ,?ii Zannin;, 'lariHtì — Toltapjzo: fiins- Chiussi farro, — Udine: A. Filipumi, 
Commeasuii — Venezia: Ponci, Stancari, Zampironi, flelUnato, Agmaio Cobiantmi — Kartìnii 
rrauccsi:n Fasoli, Adriano Vcm%ì, Cesure Beggiato — Vicenza: Luigi Hajolo, Cfllliuo Vnln'i — Vii' 
fOMfj-Cnis(*ttt L. Murtljcltj lumi. — Wne.mno: Luigi Fabrjs di Baldasiaro — licUitno-. li. ruii(^r|[iii — 
Feltre: r̂ icolò DairArmi — Ifjua-jo: Valeri - Maniovnt P, Dalla Ciii»'-̂  i'ario rool.} — ttlcriti: 
L. CiiiinU, h, DÌEiiiUiU^ ^ 

RAunv BD n.iaiEiv e e* TOlr^fl:^^» 

SOCIETÀ EU&ANEA 
160—U 

per Concimi artificiali 
approvala con R. Decreto 22 aprile 1871. 

&1 aTvertono l signori njriaoltori chfl questa Soc'elà t iare inprooto , per l ' a t ­
tualo Htaglone, opportuna allo samiuo od alla formnaiono del prat i artUloinli un 
deposito di: ' ' 

C o n c i m e per C e r e l i . . . . a L ll.JiO al qnnlale 
» per Prali . , , . • ÌI,BO > 
:» per Vili » 10,— » 
1 ptìr Ci^i*]e : . . ; > 12,— I 

Si avvoptono paro che fra non moUo la medeaìma potrà cfffire anclie orli© 
6 nhe flttualmento la dì lei Fabbrica tr-^vaai furnlta di ooicimi Bpeoìaii, onnift per 
esempio: » A B I « I I O d e l m a c e l l o iM^Ivci^U^ato^ p e l v e t - l i i n « i icrff iKrato^ 
oNMft i» j i c ÌMi ì |p , nHsa tpnitattì coi A l j t l r m a E i i ^ c l l t A r d t m o d l f l c a i o , 
f a l l i t i n e * c e n e r i , « c e , cedibili a prezzi e» nv^nieotissimi, 

Kicordf.sl che ti^r corrcimare i prat i prestasi molto l'anlnnno ed il pr i ' c i j ìo 
dell'inveì no, — Lo Bpargimento del concime dovrà esser Buaseguito da nnn buona 
erplcatnra. 

L& Commissioni sì Wrevono e*cJaa) va mento o presso Ja FABBRiCA sita 'n proB-
fllmltà del Macello, 0 presso il COMIZIO AGRARIO In Piazza Unite d'ItRlla, . 

ilSSIMil 
prodotto alimenUro nituralmflnt* 

RICCO DI F O S F A T O D I C A L C E 
e IO inonta mente nutritivo 

E m DIGERIBILITÀ^ STBAORDINARIJi, 
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l'unico RiooQoscinto dai più distinti professori della Hcienza modica ooiuo 
rimedio per guarire lo eogucntì malat t ie : l a cmmBnnmì^me^ l « l«pon«h l^c> 
e l a r l a i f i U c c r u n l c n * I l ^ A f ^ r r o p ^ l a n o i i n r c , r a n c r a i l A (pover tà Oi 
B n^ne) l a p n r a p l ^ f f l A »«> h ^ n i l i i n l , le M a l a t t i e de lBc « S A » e d e l 
i i i l d n l o n p l n n l r ^ l a r a c h i t i d e * l a « « r » f « l a « l « «paK^aMÉcnte d e l l e 
i i iB l r l e i e p e r r i p a g a r e l e fot-ice d « l liflinliibai e s a M « l e dv»! t^n p p o 
r a p i d o flvlluppa, eoe. — LaF^RTNA MB^SJGAvAdoI dott< B c a l C a d e l I l i o 
adottata dai principali medici nella rura delie a fTex t^Dl 4alier<ra1afte, pos-
Biede specia'i proprietà curative constatate da Dumeroao guarigioni» La SUB 
aziono confortanta e r iparnt r l te , itpfendo direttamente sulla tubaroolizza ziont 
dei polmoni, ne fpollita la cicatrizzaiioue cbe si opera prontamente, e ne rende 
sicura Ja guarigione. —Ravamaui- In malaitJa raaÌEt^ ad Dna cara di duo a iTt 
meh[. È pure il miglior specifico contro lo «fluimento. — Prezzo di una ac niLjt 
di grammi 250, h. «^SQ* 

Vendita in MiUno presso 1 depositari generali per n t a l l a G . l a l t n a d i » 
e D e - I t e r a i >^a-dl, vìa S. Pietro all'Orto, 10; Sooìatà Farmaceutica; A, Manzoni 
e Comp,; Caberlotto e Comp., via GaJJJne; Venezia, farm. Zampironi-Bo tn^r; 
Verona, farm, Fasoli; Mantova, fa-m Rtgaielli; Adria, farm. Bruacaiui e pelle 
prlnoipali farmacie del Regno, i ^ a d o v a , farmacia Pianori e Mauro. 

Contro do'jiaiicia ai apedUce g ^ a i l » uu Opuscolo tìel dott. H e n l t a d e l n i o 
sulle malattfo di potto e loro gtmrigioiie mediante U Farina Messicana. - Non 
confondere la T a r t n a «feH»ilen>*a oollfl Revalenta AraMca do Barry^, 2 ^ 4 0 1 

ooolsi-lxt 

Psdo ia , 1871 Premints Tip, Saooheito 

DEL 

Chimico Farmacista dott. G4LLEANI 
d i Ik^iLl^^^o Via Meravigli, S4 

Conosciute per TUalia, Europa, America per li inconirastabìli effelli 
La Farmacia GAI.LEAK1 spedisce dietro vaglia postale le dette 

Specisliia al domicilio per tutta l'Italia e all 'Estero. 
U PILLOLE VEGETALI Di SALSAPARIGLIA DEPURATIVE DEL SANGUE 3 PUli-

GATIVE, adottate dai Modici e ProfoMcri delle Cliniohe principali d ' I tal ia; hanno 
la proprietà del Stroppo e vengono prflftoelte eome pift ocmode a prendersi, mn,D-
lime viaggiando, più non avondo i'ino:>nTouisnte di rgnnro doiort ai ventre , oon;6 
l i altro pillole purgat ive . — Alla ioatoU di n. 18, (jont. 80, i".!!» Beatola di n. 33 
lire l.SO, 

S, PILLOLE ANTIGONORROIOHE del prof, poaiA, usate nello CHuicIie di Berlino, 
Bpeoiflco por la oofli detta floooetla e etrin^linenti uret ra l i . I nostri Sanitari! as -
(ionrano oon t re icatolci i& goarigione. — Ogni «oatoia L, «• 

3, PILLOLE ANTIMORROIDALI, per guarirò le Emorroidi od \ dolori roomatloi 
aEche di vecchia data. — Opni saatoia L. S, 

*, POMATA AWTlMORItOlDALE, por curare ©provenire questo informiti , gnarìBos 
^ n ^ o » c o l l • b i l o r x o l l , proi-I^Aiac* 11^ il ti TI*! Bir^»^ E | ;Jau)dij lAi-j e mst»»" 
foir:, ridona e conserva la l i i a u c h ^ K v a dalla pelle. — Vaso L, S. 

5. VERA ed UNICA TELA ALL'ARNICA, Rimedio infalUbil riQoaosoiuto in Ualift, 
Europa, e nelle jimoricho ove nijoplio ohe in Italia l ' hanno apprezzato, per di-
utruggere i c a l l i vecefkl l o i l q r l f f n c u t l , l n n a n i > n a « l o » « dei piedi causata 
dalla traspirazione, o c e l l i d i perjf^lcc^ a^pv-envo d e l l a e u t e t ntillssrmo 
per ia n u c d l e a K l n v i e delle f e r i t e * fi<{Pntu9ionl« ««>r«tt4itcii-e« a n e ^ B o n l 
v«iiiLBnatleh« g o t t o a « « p l a g h e ^ e r p e t i e wal»a o ee lo i ^a adotti* -* Coita 
L< 1 Bchoda doppia, L. 2D fraeoe pel Ragno. 

fl. PILLOLE BPONCIHÌALl SEDATIVE del professore PiswAnc* di Pavin lo qnall 
olire ìs. vìriò. ùi caJmare a gQnrire le tossi, aono lag^ermenta deprimenti, prò-
muovono e faciiimno T capettorazione, liberando U, PETTO SENZA L'USO DEI 
SALASSI, da quagli incomodi che aou paranco iocoatono lo stadio ìnAammatorio' 
glia grande, L. 3 bottigli» picoola. 

Di minor azione e perciò utilissimi nelle pertossi ed Infreddatnre, come poro 
nujfic ie^gJdre irntnzioni daila ftofa e dai b r o n e f t l sono i KuocLorini per ja 
tosac del {iroftìgaore PigDaoca cTìe di fAOiie digesttone e di p r o n t a efr^lCo r ie-
BGono piacevoli al palato. — Si le Pillola che i Ziicoherioi sono usitatiaBìmi dai 
e a i i t a n t l e p r c d l ' ^ a t o r l per rlcliiamare la voce e togliere la rauoodine. Prezzo' 
alla scatola con Istruzione BL i Zuccherini che le Pillole L. LEO. 

7, (^'FALL[G^LE RITROVATO dfli professore E. Seward, NaovA Yotk 17 o t to ­
bre 1830, eloA pomata miss Washington rigcneratrSco dei e n p c H l j della l i n v l i a 
a N o p r a c l i p l l a ; ne impedisce \a e a d n t a , fortldea il I I H I I I D ed ^ a d&tia dai 
noBtri medio! la medicina più sicura per l 'erpete Balaoaa dei oapo L, 4. 

8, JAOCAROLEO E M \ T 0 S T ^ T I C 0 del profeadore Campana; 51 anni di eapùrienza. 
Adottato nello Ciiniciia di Pavia a di Genera, a dal Sanitari defla nostra ot tU, 
vanni constatata U sua be-iofloa azione nelle seguenti maliittie: s l l i l l d c ^ noi Sa 
3 «tintila* ei*petlq Ncal l l i l a n e l i l * d l M c o l t à d i im^fitli-aa^ctniic* a p o s t o i i o 
rtii?oBie«li« r a n c i - i ed altre discrasie dal sangue. Prezzo L, 6 bottiglia grande,-
L. 3 bottiglia piccola. 

fi, POLVKRE DI PIGRE DI RrSO usata dai pr imar i Oftetricl a dalla primflrlo 
Levatrici d* Italia. Si raccomanda par la migliore a più economica nella fasciatura^ 
pei bambini. Essa poi ha la proprietà di rendere alla pelle la morbidezza, far spa­
rire i bitorzoli « la macchia ial vaiuolo- — La scatola L. U 

IO NUOVI PARACALLI o CUSCINETTI VERI ALL'ARNICA, materna G a l l e a i ^ l 
preparati con lana e non cotone sìooou^e i provenienti dall 'eatoro, — Prezzo in 
Milano Can, BO per ogni scatola, per fuori franoo in lut to U Regno Con. 90 por 
u>ia sola scatola, Cent. 75 per pili scatole. L. 2.60 alla beatola Paracalli ottango­
lari L. 2-50 gU ovali. Farmaoisa Ka l l<>an l Via Mernvi^ìt, ̂ 4. 

IVflt. Ad ogni speeiaijtà esigere la F I r a i a a manaiJL ' l G a l l c a n I tanto sullit 
istruiiono unita ohe tìuUMnvolto d'ogni aiieeialità. 

S c o n i o iViiso a l (JominUteiitc« 
Si VENDONO in Pailova dalle farmacie Ribortl Kordioando, alla farmacia del-' 

L'Universi là» Qasparlai, Cannotti, e nel magazzeno dt Drotjha Pianori e Mauro. 
— A Vic^n%a^ farmacìa Valeri o Crovato — Bastane, KabrJs « Baidawaro — Aft't^a 
Koberti Ferdinando — Rovigo, Cattagnoil e Diego--Lfff^af^o, Valeri; •— Tret>ì'o 
Z'^n^ity a Zani? f — Adria, alln farmioiafl drogh^rij di Domoniffo Pattlnecl — ^f^d^v 
a :a fArmaciJfl, Biiaglta e nelle prinoipcU P ^ r m a d e dol TanfftQ^ 6^ -2^ 


